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08 Lug 2016 

Documento di gara unico europeo, in 

arrivo le Linee guida italiane per 

uniformarsi al Nuovo Codice 
Giuseppe Latour 

Motivi di esclusione, criteri di selezione, autodichiarazioni. Il ministero delle Infrastrutture scioglie 

i dubbi degli operatori sul Documento di gara unico europeo. Il Mit si sta preparando in queste ore a 

pubblicare le sue linee guida sul Dgue: l'obiettivo è metterle on line la prossima settimana. Saranno 

così risolti tutti quei problemi causati dal disallineamento tra la versione del Documento elaborata 

dalla Commissione europea e il nuovo Codice appalti. 

Intanto, va avanti il lavoro di attuazione del Dlgs n. 50 del 2016. Entro la scadenza del 18 luglio, il 

ministero delle Infrastrutture si prepara a licenziare un primo pacchetto di decreti. Quelli in arrivo 

sono cinque. Riguarderanno la programmazione triennale, i requisiti dei professionisti, l'albo delle 

stazioni appaltanti, l'avvalimento e i livelli di progettazione. A questi si potrebbe aggiungere, a 

sorpresa, anche la nuova regolamentazione del débat public. 

In base all'articolo 85 del nuovo codice, l'utilizzo del Dgue è obbligatorio già dallo scorso 19 aprile. 

Il Documento unico di gara europeo – va ricordato - è un'autodichiarazione dell'impresa sulla 

propria situazione finanziaria, sulle proprie capacità e sulla propria idoneità per una procedura di 

appalto pubblico. Il documento è uno standard che è stato tradotto in tutte le lingue dell'Unione 

europea: ha la funzione di indicare in via preliminare il soddisfacimento delle condizioni prescritte 

nelle procedure di appalto pubblico nell'Ue. Grazie al Dgue - spiegava la Commissione europea - 

«gli offerenti non devono più fornire piene prove documentali e ricorrere ai diversi moduli 

precedentemente in uso negli appalti Ue, il che costituisce una notevole semplificazione 

dell'accesso agli appalti transfrontalieri». 

A partire da ottobre 2018 il documento sarà fornito esclusivamente in forma elettronica. Il 

Documento unico, però, almeno per adesso non ha portato soltanto semplificazioni. Sono nati, 

infatti, anche dei problemi, generati nella sostanza dalle discrasie tra la versione preparata dalla 

Commissione europea per tutti i paesi dell'Ue e le previsioni del legislatore italiano. Ad esempio, il 

catalogo dei motivi di esclusione del Dgue europeo non si integra perfettamente con quanto ha 

previsto il Nuovo Codice all'articolo 80. Per le imprese, allora, ci sono state difficoltà in sede di 

applicazione di queste norme. Così, per superare questa impasse, il Mit pubblicherà una sua 

versione del Dgue, accompagnata da linee guida, che porterà a una compilazione semplificata dei 

diversi campi, superando tutti i dubbi emersi fino a questo momento 

E questo atto dovrebbe avviare una fase parecchio vivace per gli uffici del ministero. «Contiamo - 

spiega il Mit - almeno per la nostra parte, di rispettare tutte le scadenze previste dal Codice appalti 

in fase di attuazione». 



Significa che, entro il prossimo 18 luglio, un ampio pacchetto di provvedimenti dovrà essere 

licenziato da Porta Pia. In arrivo, allora, ci sono decreti su: programmazione triennale della Pa, 

requisiti di professionisti e società di ingegneria, albo delle stazioni appaltanti, criteri per 

l'esclusione delle opere dall'avvalimento. Quattro testi ai quali di aggiungerà il decreto sui livelli di 

progettazione, quasi chiuso dal Consiglio superiore dei Lavori pubblici, e probabilmente anche 

quello sul débat public, in fase molto avanzata. Resta, invece, in sospeso il provvedimento che 

dovrà fissare la progressiva entrata in vigore dell'obbligo di Bim. 
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08 Lug 2016 

Riforma Madia/1. Autorizzazioni 

paesaggistiche semplificate, il Dpr incassa 

l'ok di Regioni e Comuni 
M.Fr. 

Il decreto sulle semplificazioni in materia di autorizzazioni paesaggistiche mette a segno la seconda 

tappa, con l'ottenimento dell'intesa, ieri in conferenza unificata, del testo proposto dal governo. Il 

regolamento contiene la duplice lista di tutti gli interventi che saranno esclusi dall'autorizzazione 

paesaggistica e di quelli che vengono considerati di lieve entità e che seguiranno un iter 

semplificato di autorizzazione. Viene inoltre semplificata la procedura prevista sia per gli interventi 

di lieve entità, che viene coordinata con le riforme Madia in materia di silenzio assenso e di 

Conferenze di servizi, sia la procedura per le istanze di rinnovo di autorizzazioni paesaggistiche. 

Per quanto riguarda il Friuli Venezia Giulia, la presidente della regione, Debora Serracchiani, ha 

sottolineato che è stata accolta la richiesta di mantenere la validità degli accordi di semplificazione 

paesaggistica già sottoscritti da Regione e ministero dei Beni culturali. 

Più in generale, Serracchiani riferisce inoltre che «le raccomandazioni poste dalle Regioni nel 

documento esaminato e integrato congiuntamente al Mibact dovrebbero attivare, come è stato 

assicurato, un tavolo per monitorare eventuali difficoltà applicative della nuova disciplina». «È stato 

valutato - aggiunge inoltre - che questo intervento dovrebbe eliminare circa un terzo del carico di 

lavoro degli uffici degli enti preposti alla gestione del vincolo paesaggistico». 

Anche i Comuni segnalano l'importanza dell'intesa al testo in conferenza unificata. «La decisione di 

oggi modifica le procedure e, per quegli interventi edilizi di lieve entità indicati nello schema di 

regolamento approvato già in via preliminare del Consiglio dei Ministri, si potrà procedere alle 

modifiche scaduti i termini dell'invio della domanda che variano dai 30 ai sessanta giorni», ha detto 

il presidente del consiglio dell'Anci, Enzo Bianco. 
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